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11 problema delle rivoluzioni del globo è , com’io 
ebbi occasione di mostrarlo in altro mio lavoro (1), 
retaggio lasciatoci da’ naturalisti del secolo passato, 
del quale sonosi ingegnati a dar la soluzione gli scien- 
ziati del presente. Alle ipotesi del Leibnitz , del Biir- 
net , del Wiston , del Woodward e dirò anche del 
Buffon , succedettero è vero nella seconda metà di 
quei secolo osservazioni e fatti , ma questi non 
eran tali da potere con sicurezza elevare il gran- 
de edilizio , nè le idee che se ne inducevano e 
che generalmente si abbracciavano, favorivano siffatta 
soluzione. Ancora non crasi stabilito in un modo 
certo ed inconcusso che le specie animali, di cui 
rimangono gli avanzi fossili ne’ terreni antichi fos- 
sero specie perdute, poiché il Buffon che da prima 
avea sostenuta nella sua Théorie de la terre tale opi- 
nione , rigettolla in seguito nella sua classica opera 

(1) Sullo spirilo (lolle scienze naturali nel secolo passato c 
nel presente. Prolusione ec. 1844. 



delle Èpoques de la Nature. Era riserbata a questo 
secolo la gloria di mostrare con tutta evidenza que- 
sta verità , e questa gloria si avea per opera di G. 
Cuvier, che traendo le mosse dall’ esame dell’ elefante 
fossile in paragone alle specie di esso viventi estendeva 
in seguito per tutti gli animali la idea della perdita delle 
specie delle precedenti rivoluzioni del globo. Profittan- 
do egli delle scoverte altrui e più di tutto giovandosi 
delle proprie , ammetteva essere state tre rivoluzioni 
della terra anteriori a quell’ ultima, in cui compar- 
vero r uomo e le scimmie , rivoluzioni che sono state 
caratterizzate da differenti popolazioni animali. Com- 
prendeva la prima l’epoca de’terreni secondarli, nella 
quale comparvero i zoofiti , i molluschi , i pesci e 
soprattutto i rettili , la cui distruzione ebbe luogo 
air epoca della formazione del terreno cretaceo , li- 
mite che questa rivoluzione divide da altre posteriori, 
in cui si mostrarono quei singolari animali pachidermi, 
i paleoterii, gli anoploterii, gli adapis, i lophiodon ec. ed 
a’ quali successero altri mammiferi assai più volumino- 
si, l’elefante, il mastodonte, gl’ippopotami, i rinoceron- 
ti, i cavalli, i buoi , i cervi, i daini, i cignali, le tigri, 
le jene, gli orsi ec. Stavan questi animali ne’ ter- 
reni di alluvione. Così l’età de’ rettili precedè quella 
dei mammiferi piccoli e questa diè luogo all’ altra 
de’ grandi mammiferi. 

Occupatomi da qualche tempo in qua con mag- 
giore attenzione dello studio de’ vegetabili fossili, che 
ho esposto in questo anno dalla mia cattedra, e dalla 
vegetazione degli antichi terreni avendo cercato di 
elevarmi alla conoscenza dello stato fisico della terra 
di allora , per quanto il comporti la scarsezza delle 
mie cognizioni geologiche , mi sono insorti taluni 
dubbii sui limiti assegnati da Cuvier alle diverse 
rivoluzioni del globo, che io oso sommettere al vo- 
stro giudizio, senza nulla togliere per ciò alla gloria 


(li quel gran iialuralìsta , le di cui o|>c're ho sempre 
preso a modello ne’ miei studii. Troppo alle lunghe 
potrebbe in vero ridurmi questo esame , ed io avrei 
voluto diflfusamente occuparmene in questo scritto, ma 
il tempo mi è venuto meno e solo debbo limitarmi 
ad accennarne le idee principali (1). Nè io richiame- 
rei qui come all’ epoca de’ terreni secondarii inreriori 
fosse la terra ricoperta di una vegetazione lussureg- 
giante , di gigantesche felci, i di cui immensi tron- 
chi ci sono rimasti nelle cosi dette sigillarle , di lico- 
|)odiacco arboree che chiamansi lepidodendri , di vo- 
luminose equisetacee dette caiamiti , di marsilea- 
cec, ec. ec. se non fosse per ricordare come la terra 
presentasse allora un gran predominio dello ])iante 
crittogame vascolari sulle poche monocotiledoni che 
esistevano, giacché del tutto mancavano le dicotile- 
doni , se non fosse per rilevare da queste piante , 
in grazia de’ dati fornitici adesso dalla geograGa bota- 
nica , come la terra dovesse allora essere costituita 
da una quantità di piccole isole , in mezzo ad oceani 
vastissimi , siccome per altro su ciò si accordano i 
più distinti geologi moderni. Dappoiché se vogliamo 
trovare nello stato attuale del globo , qualche cosa che 
richiamar possa alla nostra immaginaziono , siccome 
ben lo ha detto il Prof. Adolfo Brongniart, quelle mae- 
stose foreste de’ terreni carboniferi , forza è condurci 
col irensiero a queste isole sparse in mezzo ai vasti 
mari tropicali , alle Antillc e soprattutto alle piccole 
isole di Tristano , di Francia , di Borbone, di S. Bie- 
lla , dell’ Ascensione ec. ove ritrovansi queste licopo- 
diacee, queste felci arborescenti , che hanno un gran 
predominio sul resto della vegetazione, di cui rappre- 

(1) È mio pensiero di pubblic<irc più lardi le mie lezioni 
sui vegetabili fossili, ove svilupjierò meglio le idee che sono 
qui solo accennate, dopoché avrò dato alla luce quelle di 
anatomia comparala delle piante, alle quali ora sono intento. 
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sentano in taluna di queste isole i due terzi circa, come 
era a’tempi de’ terreni secondari! inferiori. La terra do- 
vea allora presentare anche un grado più elevato di 
temperatura, che non è a’ nostri giorni, in parti vicine 
al nord , un grado di temperatura superiore forse , o 
almeno quasi eguale a quello de’ climi tropicali, ove 
solo predominano queste famiglie, non che le cannee 
e le musacee che formavano le principali monoco- 
tiledoni di quei terreni , cd ove solo le piante di 
queste famiglie offrono quello stato arborescente dello 
equisetacec, e delle felci dei terreni carboniferi. Se non 
che è da ammettere come indubitato che all’epoca 
di questi terreni esister dovea una maggior quantità 
di acido carbonico nell’atmosfera, poiché esso ci rende 
ragione del grande sviluppo di tutte queste piante , 
sapendo per altro dalla fisiologia vegetabile e dalle 
esperienze del Saussure a preferenza che le piante 
meglio e più vigorosamente si sviluppano quando si 
accresce la quantità dell’ acido carbonico , potendo 
questo giungere c sempre con vantaggio sino a 8 o 
10 centesimi. E questa presenza dell’ acido carbonico 
ci spiegherebbe la formazione del carbon fossile , in 
cui sappiamo predominare il carbonio in un modo as- 
sai considerevole , e questo aumento dell’ acido car- 
bonico ci darebbe ancora la spiegazione della mancanza 
in quei terreni degli animali a respirazione aerea , 
e della presenza sola al contrario di quelli a re q)ira- 
zione acquea. 

Se però da questi terreni secondari! inferiori noi 
passiamo a (|uelli superiori , al gruppo cioè di gres 
rosso (l)ed al gruppo oolitico, noi vediamo nei terreni 
del grès screziato , delle marne iridizzate , del lias, 
nei terreni giurassici sparire le felci arborescenti, non 

(1) Intendo qui il snippo di grès rosso nel senso di De I.u 
Beehe. 
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più (‘sisteri* I»! marsileacei' , quasi nulle le calumiti, 
e solo mostrarsi delle licopodiacee , e delle felci di 
piccola statura nel modo stesso quasi die noi le os- 
serviamo ora nei climi estratropicali. Questa man- 
canza di lusso della vegetazione e dirò di carattere 
proprio della vegetazione de’ climi intratropicali è 
però congiunta con la presenza di altre piante diverse, 
o almeno in gran parte straniere a’ terreni pre- 
cedenti , di piante più elevate nella serie , voglio dire 
delle gimnosperme. Le cicadee e le conifere e tra 
queste conifere solo il genere Voitzia , che richiama 
le araucaria e le cunningamia viventi, si mostrarono 
in questi terreni ed in essi apparvero i rettili. La tem- 
peratura della terra era già alquanto diminuita, la 
sua estensione solida maggiore , i liumi ed i laghi 
doveano esser formati , la vegetazione offriva ancora 
delle forme alquanto diverse da quella attuale, non più 
però la maestà che ne’ terreni antecedenti ; comparsi 
erano questi singolari animali- della classe dei rettili 
che richiamano i bizzarri accozzamenti di varii ani- 
mali fatti da’ poeti o inventati dalle favole. Gl’ittio- 
sauri e i plesiosauri fra’ rettili , animali carnivori che 
si cibavano di pesci o di altri individui della stessa 
specie , come ne fan fede le ossa di ([uesti trovati 
nelle coproliti descritteci dal Buckland ossia ne’ loro 
escrementi , non che le belemniti , le ammoniti, ec. 
venivano con le loro forme a dare una fisono- 
mia diversa alla popolazione animale di allora, e 
comprovavano i primi con la loro esistenza la dimi- 
nuzione sensibile della quantità dell’acido carbonico, 
dissipato per la formazione de’ grandi depositi del car- 
bon fossile. 

Dietro questa breve esposizione delle piante e de- 
gli animali de’ terreni secondarli a me .sembra poco 
ben fondato il considerare siccome unico stato della 
terra quello compreso fra i terreni primitivi e il ,so- 
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prapposlo terreno cretaceo, a me sembra incompati- 
bile la contemporanea esistenza dello stato della vege- 
tazione dei terreni sccondarii superiori con quello de' 
terreni carboniferi , la simultanea comparsa de’ rettili 
con gli animali a respirazione acquea dei terreni pre- 
cedenti, quando esisteva tanta copia di acido carbonico 
da impedire la presenza di animali a respirazione aerea. 
Mi si opporrà forse da taluno che ben si può am- 
mettere questa per altro non incompatibile esistenza, 
nel modo stesso che noi osserviamo sulla superfìcie 
attuale del globo animali a respirazione aerea ed ac- 
quea , piante crittogame vascolari arborescenti ed 
erbacee , felci , licopodiacee , equisetacee gigantesche 
e licopodii , equiseti e felci di piccola statura , ri- 
conoscendo la varietà de’ climi sulla superfìcie del 
nostro pianeta all’epoca dei terreni tutti secondarii 
e distribuendo quegli animali in varii punti della ter- 
ra. Ma questa obbiezione sarà nulla per chi è versato 
nello studio della botanica fossile e della geologia, 
per chi conosce che non esisteva punto in quei tempi 
la varietà de’ climi che si è mostrata nei terreni suc- 
cessivi , per chi sa trovarsi la medesima flora c le 
medesime specie di piante nei terreni carboniferi della 
Francia , ddl’ Inghilterra , della Germania, dell’ Ame- 
rica , delle Indie Orientali e Gn anco della Nuova 
Olanda, per chi iiiGne è abituato ad apprezzare le leg- 
gi di geografia botanica, che ci svelano avere le piccole 
isole e i luoghi vicini al mare una temperatura uni- 
forme e presentare perciò una vegetazione assai simi- 
le. A noi pare quindi che forse superGcialraente il 
Cuvier siasi indotto a riguardare come unica rivolu- 
zione ciò che componeva.si di due rivoluzioni distinte, 
e tanto più siamo indotti a pensare in questo modo, 
riflettendo ancora che fra i terreni del carbon fossile 
c gli altri soprastanti , sono interposti i terreni di 
calcare pcnecno e degli schi.sti bituminosi, ove abbon- 
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(laiio i fucoidi nel modo stesso che simili produzioni 
marine rinvenghiamo nel terreno cretaceo e nel ma- 
cigno. 

Dopo questo terreno cretaceo un gran cangia- 
mento successe ancora alla superficie del globo; spa- 
rirono le cicadee, le conifere si mostrarono in pre- 
dominio, ma le conifere che più richiamano i no- 
stri pini, i taxus, i juniperus ec. , vennero piante 
più complicate, le vere dicotiledoni, e si mostrò la 
terra ricoperta di noci , di salici , di platani , di piop- 
pi, di querce, di aceri, come comparvero per gli 
animali i mammiferi terrestri. Si abbassò ancora la 
temperatura della terra, perchè le piante e gli ani- 
mali che la abbellivano e la popolavano, spettano 
a’ generi che oggi abitano climi meno caldi e più 
temperati, i continenti dilatarono i loro confini, 
siccome prova incontrastabile ne sono i mammiferi 
terrestri di mole voluminosa, che per le leggi di 
geografia zoologica riscontransi solo ne’ continenti e 
non nelle isole, questi continenti furono percorsi da 
fiumi , che trasportarono immensi ammassi di vege- 
tabili, donde ebbero origine le ligniti, v’ erano la- 
ghi e ce Io provano le piante e gli animali lacu- 
stri, e i terreni cosi ancor detti, esistevano mari 
e ce lo dimostrano gli animali e i vegetabili ma- 
rini, i fucoidi, le foche, le vacche marine ec. Tutta 
questa epoca forma secondo me unico stato di ri- 
voluzione del globo, non lo forma però per il Gu- 
vier; in ciò siamo in vera antitesi, come siamo in 
una situazione contraria per le rivoluzioni de’ ter- 
reni secondarii : per questi è una la rivoluzione del 
globo secondo Cuvier, son due al contrario giusta 
il mio avviso: ammette Cuvier per i terreni supe- 
riori alla creta due rivoluzioni distinte, che io non 
so affatto separare. Ed in vero fondasi il Cuvier per 
tale distinzione sull'esame de’ mammiferi , ammette 
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pglì come dissi superiormente un’epoca de’ piccoli 
mammireri, di questi animali pachidermi simili ai 
nostri tapiri, degli anoploterii, palcoterii ec., ed una 
altra de’ grandi mammiferi, del mastodonte, de’ ri- 
noceronti, dell’ elefante. Ma lo stato della scienza 
non più è oggidì come all’ epoca in cui il Cuvier 
scriveva il suo famoso Discours sur les révolutions 
de la surface du globe. La scienza ha fatto tesoro di 
novelli fatti, c questi mi pare che costringano a riunire 
le due rivoluzioni superiori al terreno cretaceo , poi- 
ché ne’ medesimi terreni ove s’ incontrano il paleo- 
terio, r anoploterio , ove stanno il lophiodon , il 
chaeropotamus ec. giaccion confuse le ossa degli ele- 
fanti, de’ cervi , de’ bovi , degli orsi, de’ rinoceronti , 
degl’ ipopotami, del mastodonte ec. Questo miscuglio 
esiste nella Tourraine nel bacino della Loire , giusta 
le osservazioni del Desnoyers, si riscontra nel monte 
de la Moliéres presso Estavayer nel paese di Vaud , 
grazie alle ricerche del Meisner, ritrovasi a Giorges- 
Gemùnd in Baviera per le indagini fatte dal Mur- 
chison, è comune a Friederichsgemùnd, a Eppels 
nella Hesse secondo le osservazioni di Meyer e di' 
altri naturalisti, è stato osservato Gn nelle Indie 
nei monti Sewalick o sotto-Himalayani da Fal- 
coner e Cautley ec. La esistenza quindi negli stes- 
si terreni di animali creduti di aver vissuto ad 
epoche diverse smentisce le due ultime rivolu- 
zioni del Cuvier , e ci obbliga ad ammetterne 
una sola. Nè saremo lontani dal tirare la stessa con- 
chinsione , qualora riflettiamo alla unicità della flora 
de’ terreni superiori alla creta , giacché non saprem- 
mo trovare , almeno per quel poco che noi ne sap- 
piamo, qual sia statala flora contemporanea a que- 
sti grandi mammiferi, che ritrovansi nei cosi detti 
terreni di alluvione. E tanto più dovremmo am- 
mettere la esistenza di piante, quando vi erano que- 
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sti mammiferi cosi voluminosi, questi buoi, questi 
cervi , questi daini , questi cavalli , questi elefanti ec. 
conoscendo essere animali erbivori, e che perciò 
doveano nutrirsi necessariamente di piante. 

Da tutto questo dobbiamo conchiudere doversi 
ammettere un ugual numero di rivoluzioni del no- 
stro globo, che ne ammise il Cuvier, ma con limiti 
assai differenti. La prima rivoluzione comprenderebbe 
per noi quella de’terreni carboniferi, in cui si mostraro- 
no principalmente le crittogame vascolari , i zoofiti, i 
molluschi, i crustacei ec. che potrebbe perciò chiamarsi 
l’epoca delle crittogame vascolari e degli animali inver- 
tebrati , i qua i abitavano una terra formata di piccole 
isole, la di cui temperatura c fisonomia era uguale 
da per tutto, la di cui atmosfera era sopraccarica 
di acido carbonico. L’ età de’ rettili e delle cicadee, 
0 meglio delle piante gimnospermc , riunirebbe i 
terreni secondarii superiori, formerebbe la seconda 
rivoluzione del globo, abbraccerebbe quello stato 
della terra intermedio cosi tra le isole e i vasti 
continenti posteriormente formatisi , che più varietà 
offriva cosi nella temperatura, che meno acido carboni- 
co presentava nell’atmosfera. Le dicotiledoni e i mam- 
miferi caratterizzerebbero più specialmente la terza ri- 
voluzione, nella quale la terra con più grandi conti- 
nenti e con più varietà di climi era pcrcosa da 
fiumi e sparsa di laghi. Epoche tutte son queste 
secondo noi ben distinte ed incompatibili le une 
con le altre, epoche che preparato hanno poco a 
poco questo stato attuale del globo, per cui si ò 
veduto abbellirsi di nn infinito numero di piante cosi 
diverse di fisonomia e di portamento, ma più perfette 
nell' organizzazione e popolarsi di animali ancora più 
elevati nella serie , e tra questi principalmente l’uomo, 
che ha saputo per la fiaccola della sua intelligenza ele- 
varsi su tutti, estendere ovunque il suo impero e 
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ilou contento del dominio della terra e degli esseri 
nello stato attuale lia invaso finanche quelle piante 
e quegli animali che parca non dovesser giammai 
esser sotto il dominio dell’uomo, perchè a questo 
anteriori per lunghissimo scorrer di secoli. 
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